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Vm,n»o Ohh.mo Dev,mo Servo 
Rocco Rubini. 
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n. PRIHCaPE D. LEOPOLDO BORBONE 



CONTE DI SIRACUSA. 



Rocco Robini volendo slampare la Statistica dei 
colerici da lai carati omiopaticamente in Napoli 
( opericciuola qaanto piccola di mole , altrettanto 
utile all'amanita , cai rivela an rimedio semplice , 
pronto , e sicaro per gaarire il colera ) supplica 
umilmente Lei o Signore, benignarsi accettarne la 
dedica , e Tavrà a grazia singolarissima. 



Per ordine di Sua Altezza Reale il Corde di 
Siracusa sono autorizzato ad accettare nel preh- 
dato nome la dedica del Signor Dottore Rulini , e 
permettere che si stampi. 



NapoU 19 Ottobre 1854. 



Il Cavaliere di Compagnia 

Lorenzo Colonna. 
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Al Signor 



Signore 



Per dì lei intelIìgeDza le trascrivo 
il seguente Reale Rescrìttode* 14 an- 
dante mese. 

» S. M. il Re D. G. nel -Consiglio 
x> Ordinario di Stato del 12 ?olgen- 
» te mese in Caserta avuta presente 
)) una domanda del Dottore in Me- 
» dicina Signor Rocco Rubini , si è 
» degnata permettere al medesimo 
» la stampa della sua statistica dei 
» casi di colera curati omiopatica- 
» mente, e dedicarla a S. A. R. il 
» Conte di Siracusa. 

» Nel Real Nome le comunico, Si- 
» gnor Presidente , questa Sovrana 
» degnazione per l'uso di risulta- 
» mento, ed ancora in risposta al 
» rapporto di codesto Consìglio Ge- 
II sig. Dottore in Medicina » ncralc del 7 di qucsto meso me- 
D. Rocco Rubini. » desìmo ». 

// Direttore del Uinistero e Beai Segret, 
di Stalo delta pidétìca istruaione 

Firmato , F. Scorza. 

// Consultore di Stato Prendente Proyvìs. 

Cav. Gapomabia. 
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Le utili scoperte sono quasi sempre dovu- 
te al caso. Che la canfora dovess' essere mi- 
nistrata ai colerici nello stadio d'invasione 
del morbo , era ben conosciuto : ma eh' essa 
dovea essere utile ancora negli altri stadi del 
colera , ciò non era stato per lo innanzi os- 
servato ; né da altri in tali circostanze ado- 
perata. 

Invitato a curare la feimiglia degli uomini 
in questo Reale Albergo dei poteri , io to- 
gliendo a sicura scorta le osservazioni dell' il- 
lustre Maestro sulla cura del morbo ferale, co- 
municai suir uso di questo rimedio le oppor- 
tune istruzioni al Comandante Signor Forni, 
ed al sergente Ventura Inutile , prescelto dai 
Superiori del luogo a primo infermiere della 
sala clinica de' rolcrici , affinchè lo ministra^. 
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se nei primi momenti d' invasione del malore, 
riserbando a me le indicazioni dei rimedi po- 
steriori. 

Avvenutane la invasione nel dì 27 Lo- 
glio , qual fedele esecutore metteva Y infer- 
miere in opera le istruzioni ricevute , e gua- 
rendo in poco d*ora i primi li infermi, co- 
raggio ed esperienza acquistò egli, al solo me- 
stiere delle armi uso sino a quel tempo. Al- 
lorquando nella detta sala io arrivava per la 
ordinaria visita , trovai i malati o nella inci- 
piente , nella già avanzata benefica reazion 
della natura , che prossima annunziava la ca- 
duta del male ed il riequilibrio delle dinami- 
che funzioni. 

Nel giorno appresso , 28 Luglio, presen- 
tavasi qualche caso grave, Pasquale Massa, 
e scorato il novello infermiere cercar mi fece 
di premura : ma comecché io sempre in mo- 
to per la mia medica professione , assai dif- 
ficile cosa fu ad esser trovato; non potetti per- 
ciò che ben tardi giungere in soccorso dì lui. 
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Intanto egli benché palpitante , non avea la- 
sdato la costante somministrazione interna ed 
estema della canfora , non sapendo che altro 
farsi ; ed allorché io giungeva a veder V in- 
fermo , lo trovai in completa reazione e già 
salvo. Questo &tto che di gioja mi riempiva 
]1 caore y mi destò in pari tempo viva sorpre- 
sa^ essendo la prima volta che io osservava, 
contro ì detti di Hahnemann, che nello stato 
algido la canfora sola guarito avea questo 
grave caso di colera. 

Nel vegnente giorno , 29 Lu^o alle ore 
9. p. m. 9 il caso gravissimo di Carlo Mele 
presentavasì alla vista del timido infermiere, 
e preso da spavento spedì prestamente un ser- 
vente a darmene avviso. Allorché fu da me 
visitato r infermo, alle 10 p. m., concepii 
io medesimo grave spavento, e forte ebbi a te- 
mere di sua vita : ma avendo nel dì preceden- 
te visto Pasquale Massa nello stadio algido 
guarito colla sola canfora , di questa racco- 
mandai costante V uso ; e per alquanto lungo 



tempo osservando da me medesimo V anda- 
mento della cura , e scorgendo in lai V orga- 
nismo torpido ed inerte alla reazione , vidi 
la necessità crescerne man mano la dose, fin- 
ché pronunziata reazion vitale si vedesse in 
campo. Tutta notte vegliando il primo infer- 
miere^ ed il sno compagno , sul letto dello in- 
fermo, non altro fecero che saturarlo di can- 
fora per uso intemo ed estemo: ed allorquan- 
do al primo rosseggiar di Aurora io lo rive- 
dea la seconda volta, trovai che già comincia- 
ta era la benefica reazion vitale , apparsa la 
crisi del sudore , e vedendo canzato il peri- 
colo ringraziava di cuore il Signore , che in 
questi due ammalati sicura mi additava la via 
da tenere per gli altri casi. 

Istruito da questi fatti avvenuti ne' primi 
tre giorni della invasione colerica nello Sta- 
bilimento in discorso , mi convinsi appieno 
che la canfora avea possanza di guarire il co- 
lera in tutt'i suoi stadi ; e fatti posteriori mi 
resero certo, che non pure il potere preserva- 
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tiTO ne avea ancora , ma benanche quello di 
gaarire i postumi del morbo ferale. Mi de- 
terminai allora non portar mutamento alcuno 
nd trattamento curativo , non adoprare altro 
rimedio che canfora , ed incoraggiai il nomi- 
nato infermiere a proseguire con pie fermo il 
cammino sulla stessa strada, ndla quale avea 
in quei tre giorni camminato con sì felice suc- 
cesso. Tutti guarirono gli attaccati di poi , e 
le pronte e felici guarigioni colla sola canfora 
nel Reale Albergo ottenute , valsero a &r ri- 
putare r alcoole canforato come il sicuro mez- 
zo per guarirsi dal colera. 

Questo è il fatto semplice e genuino che a 
me piace rendere di pubblica ragione , e che da 
sei mesi avrei già pubblicato , se T Omiopatia 
lìbero a se avesse un torcolo della stampa, in- 
vece d' incontrare da per ogni dove nel suo pia* 
ddo cammino , spine ed intoppi. Spero che il 
misericordioso Iddio voglia per sempre allon- 
tanare dall' Europa il terribile flagello in di- 
scorso, ma se a Lui piacesse percuotercene al- 



— te- 
tra volta , mi lusingo che i miei colleghi chia^ 
mati a tutelare la pubblica salute > posto da 
banda ogni spirito di parte , vogliano volen- 
tierosi ripetere e moltiplicare ì fatti che io ò 
visto felicissimi. Ma se ad alcun detrattore 
della utile le^e dei simili piacesse bandirmi la 
croce addosso, io la porterei con pazienza, e 
senza menarne lagno alcuno : convinto qual 
sono che contro i fatti validati da documenti, 
inutili ed impossenti sono le ciance , le vane 
parole , i sarcasmi ; ma conviene che altri fat- 
ti di opposta natura, e validati ancora, si pre- 
sentassero per annientare i primi* Chi dun- 
que m' istruirà a curare con un sol rimedio 
il colera in tutt' ì suoi stadi , meglio di quello 
che io r ò colla canfora curato , può viver cer- 
to, che avrassi tutta la mia riconoscenza, per- 
chè mi avrà messo in istato di essere più utile 
al mio simile di quello che finora , secondo le 
mie deboli forze , ò potuto esserlo . 

m^oXi U Aprile 485S. 

Dottor Rubini. 
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INTRODUZIONE 



Il colera asiatico, che dalle rive del Gange per- 
venendo infino a noi , di tante stragi e 4i tanto 
terrore ha riempito TEuropa intera , non è secon- 
do me quel terribile malore che da tutti si crede. 
Il colera misarato con la scienza moderna , e con 
l'arte del secolo XIX , può esser vinto ; ogni uo- 
mo se ne può preservare , ognuno può facilmente 
da se stesso guarirsene , e col mezzo di un sem- 
plice rimedio , che invano si cercherebbe alla me* 

dicina volgare. 

2 
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In ventiquattro anni eh' io esercito esclusi vamen« 
te rOmìopatia pura , dopo sette di pratica allopa- 
tica , è la prima volta questa che ò potuto studia- 
re il corso di una tal malattia , e convincermi coi 
fatti che uon «la «•ifttiiffiMii. Nel 1836 e 37, 
quando altra volta questo Regno dal male istes- 
80 disgraziatamente veniva invaso , esercitava al- 
lora la medica arte in Provincia , ove il malore 

non apparve affatto. 

Tutt'i medici, tutte le accademie adoperate si 
sono a disaminare la genesi di questo morbo fe- 
rale, e studiare i mezzi co' quali sicuramente com- 
batterlo. Molti premi furon proposti per chi tro- 
vasse un pronto rimedio atto a debellarlo in tut- 
to. Svariati farmachi, moltiplici formolo furon da- 
te , ma niuna finora rispose al fine. Il colera tut- 
tavia invade , produce àncora spavento ed uccide 
il 70 per 100 degli infelici che assale (1). 

L'Omiopatia però ne trionfa ovunque , in Bus* 
sia y in Prussia , in Baviera, in Austria , in Boemia , 



(1) Vedi Placci Giornale di Medicina Omiopatica. Bologna 
Ì84S. voi. 6<» pag. 254. 

De Blasi. Annali di Medicina Omiopatica per la Sicilia. Pa- 
lenno 1857. voi. !.<> pag. 546. 

Poeti. Giornale di Medicina Omiopatica. Torino 1819 voi. 
2.* pag. 134. 
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in Francia, in Inghilterra, in Italia ; né ha perduto 
piìi del 40 per 100 degli egri che curò (1). Vari 
sono i proposti rimedi , ma uno mi sembra prefe- 
ribile a tutti , è desso la Canfora. Hahnemann la 
proponeva il primo , e tutti gli Omiopatisti che la 
raccomandarono di poi, dissero che la canfora nel 
solo stadio d' invasione si conveniva , ma all'aph 
parir del vomito e diarrea , passar si dovesse ad 
altre medicine , onde impedire che progredisse il 
male , e guarirlo in fine. Ciò non per tanto ò io 
osservato che la canfora preserva , e guarisce in 
tutti gli stadi il morbo ferale (2) ed i documenti 



(1) Vedi Journal de la Médecine Homoeopathique. Paris 
1847 tom. S pag. 759. 

Dansi Lettere intorno rOmiopatia. MUano 1846 pag. 40 44. 
Mure, e Gatti il Gholera-Morbus vinto colla scienza. Geno- 
va 1834 pag. 25. 

(2) Parlando a questo modo non intendo far onta air immor- 
tale genio del mio maestro, né a quello dei sommi nomini clie 
il seguitarono i primi. Egli vide essere la canfora un rimedio 
misterioso nella sua maniera di agire , da far ben difficilmente 
distinguere dai secondari gli effetti suoi primitivi, nel provarla 
suiruomo sano. Conobbe che la proprietà avea di distruggere 
gli effetti di quasi tutt' i rimedi , tanto vegetali , che animali 
minerali e metallici; ed osservò da ultimo che valente mezzo cu- 
rativo riusciva nel primo stadio del colera. Io poi avendola 
nella mia pratica osservata come rimedio specifico anticolerico^ 
come antidoto capace a distruggere le cagioni produttrici del 



qui annessi ne comprovano la verità . Posso dunque 
a convinzion di fatto francamente asserire , che 

la CMAfbm »to lo «pedUica «tcnro a preiicr- 
wwanA dalla inva«lanie del inorilo , e suarlr- 
•cne allorché lo «vllappo ne «la nuooesso ^ 

svolgendo essa le forze di reazione , che natura 
pose neiruomo. 

Comunque io non sia medico di alcuno stabi- 
limento , nò di ospedale , pure molto amico del 
Comandante la fiuniglia degli uomini nel Reale 
Albergo de' poveri, il virtuoso Maggiore Forni, a 
cui per ben due fiate chiuse TOmiopatia il varco 
alla tomba , ottenni di medicare colla canfora , 
in persona di una sua nipotina , il primo caso di 
colera, che io mi ebbi a curare. Guarita essa mi- 
rabilmente in due ore , restò talmente preso da 
meraviglia il detto amico mio , che opponendo* 
si agli ordini superiori , ed assumendo tutta so- 
pra di se la responsabilità dell' evento , alle mie 
cure risolvè affidare quella famiglia del nomina- 
to R. Albergo , nel caso che il colera ivi met- 
tesse il piede. Dopo aver quindi da me avute le 
necessarie istruzioni air uopo , potè colla intelli- 
genza deir illustre Amministratore dello Stabili- 

tnoròo omicida^ repato mio sacro dorere consegnare alla scien« 
za questo fatto novello. 
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mento istesso, ii filantropo Signor Generale D. Fi- 
lippo Pucci , far collocare cinquanta letti in ona 
clinica addetta a soli colerici, me ne nominò me- 
dico direttore e earante (4) , e tenne tutto ad or- 
dine, nel caso che il morbo vi avesse F ingresso. 
Avvenutane la invasione ne) dì S7 Luglio (2) 
s'incominciò immantìnenti, per le mie cure, Fam- 
ministrazione della eanfora, qual rimedio inno- 
cente nelF applicazione, portentoso negli effetti(3). 
Ma prima di riportare il quadro degli attaccati , 
ed i proposti documenti, convien che io dica : 
1® Il processo spargirico delFalcool canforata, 
2^ Il metodo di usarlo per preservarsi , 
3^ Il modo di adoprarlo per curarsi. 



(1) Vedi documento n.« 1. 

(2) Vedi documenti n.<^ 2. 3. 4. 

(3) Vedi documenti n.« 5. 6. 7. 
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CAPITOLO I. 

tSiMurcIrlea delV »l6ool mmn^rmi: 

Lo spirito di vino del commercio sente quasi 
sempre del male odore di muffa ; non è buono per 
r omiopatico uso. Convien che si distilli un vino 
potabile, e puro. Lo spìrito che se ne ottiene de- 
v'essere più volte distillato 9 e l'ultima volta per 
boccia storta di vetro ; e come sarìi rettificato tal 
che marchi 40 gradi neirareometro diCartier , o 96 
in quello di Gay-Lussac, allora con eufonia arabi- 
ca può appellarsi Alkòòl. Di tale spirilo, e così di- 
stillato ogni libbra scioglie senz'altro libbra una di 
canfora a saturità completa. Questa è la prepara- 
zione da me usata , e fatta eseguire nella Farma- 
cia speciale omiopatica del Signor Dragone (unica 
in questa città. Strada di Chiaja n.^ 188) , ed in 
quella del Signor Grosselti nel R. Albergo dei 
poveri. Le proporzioni volgari ordinarie di oncia 
una di canfora in libbra una di spirilo di vino 
del commercio , non eseguile col metodo spargi- 
rico omiopatico, non servono a nulla. 



^23 — 

§. 2. 
Metodo prenervallvo. 

Allorché in un paese flagella i miseri viventi 
Tepidemìa colerica, chi vive nello stato normale, 
in tutt' i di prender deve a preservarsene , gocce 
cinque del nominato alcoole sopra un pezzetti- 
no di zuccaro; e ripeter la dose tre quattro volto 
al giorno , serbando esatta la dietetica e Tornio- 
patico regime (1). Con tal semplice mezzo, molte 
famiglie si preservarono , e molti miei amici e 
clienti nella Capitale e nel Regno. Così vidi ser- 
bati gl'individui alle mie cure mediche affidati ; 
né ò avuto che soli casi trentasette a visitare, nel- 
la privata mia pratica e clientela , che è pur nu- 
merosa (2). 

(i) Evitando cioè gli aromati , le erbe armna^clie, il caifò, il 
thè, i liqaori spiritosi, i forti prdTami, le polveri medicamen- 
tose per nettare i denti, e via discorrendo. 

(2) Di qnesti 'SI casi, 51 guariremo compiutamente, e 6 pas- 
sarono a miglior vita; ma due pria che io arrivassi all'albergo 
loro, si eran saturati di Camomilla, Lauro, Laudano, Olio di 
menta ed altri svariati medicamenti, con dispendio di tempo 
e di forxe : ed è singolare che ano, dopo aver preso il Veratro 
el Rame, trangugiasse mezza bottiglia di cognac neU'infnso 
di tiglio , tal che posso dire che, tolti via questi tre, dei 54 da 
me solo curati , non ne abbia perduto che tre soltanto, Maria 
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§. 3. 

Metodo onratlTo. 

Nello stadio d* invasione h ben facile cosa cu- 
rare il colera. Dae tre dosi di alcoole canforato , 
di cinque gocce ognuna , somministrate in ogni 

Fede donzella di 13 anni, B. Pasquale Garafa dei Dachi di No- 
ja, uomo a 66 auni, e 1 giovane Capitano di marina Sig. Pa- 
dovano, ne*qaali né Acido fosforico, né Veratro, né Rame, nò 
Metallo I)ianco, né latropa, né Garl)on vegetale valsero ad ec- 
citar la reazione della vita, che vàlida superasse la ferocia del 
nude. 

Questi 34 casi furon tutti gravissimi, e gli attaccati eran già 
giunti alle ore estreme, essendo ben noto che la povera Omio- 
patia vien sempre invocata a dar soccorso ai morti, e quando 
già tutt* i rimedi ministrati colla legge de* contrari sono stati 
vanamente sperimentati. Piacque a Dio non pertanto farne qua- 
si a vita novella risorgere 51, la mercé degli ajuti omiopaticl 
a dosi quadriliQnesime e diecilionesime ministrati. Di questi 
darò in altro lavoro le dettagUate istorie non potendo qui fram- 
miscliiarle alle guarigioni portentose coUa sola canfora ottenute. 

L'egregio relatore storico del colera di Napoli del 1834 non 
avrà ra^one allora di dire ( pag. 171 ] « che questa volta non 
» vi é stato fra noi propriamente chi avesse applicato al colera 
» Tomiopatia. » 

Se a lui non piace ritenere come omiopatiche le guarigioni 
ottenute con la canfora , dovrà certamente ritenere come tali, 
queste e le altre da altri medici omiopaticl qui in Tifapoli ope- 
rate. Oh quanto é raro al Mondo uno storico veritiero ed Im- 
parziale I ! ! 
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quarto di ora , bastano alla pronta goarigione. 
Con tal metodo mi son prestamente in poche ore 
guarito io medesimo , due volte attaccato per le 
eccedenti fatiche e di giorno e di notte, e piìi per 
ì patemi di depressione, acquali si vede in preda 
ogni uomo sensitivo in simiglianti casi. E come- 
che lo stadio d' invasione di questo terribile ma* 
lore , non dura il più delle volte che poche ore , 
così è utile consiglio andar sempre munito di 
una piccola boccettina del detto alcoole canfora- 
to, e dei pezzettini di zuccaro, per usarne all'uo- 
po ne' primi disturbi di stomaco , o movimenti vi- 
scerali : succede allora pronta la guarigione e per 
incanto (1). 

(1) Oh qdanti casi potrei citare di siffatte miracolose cure al- 
la sola canfora dovute, che io e molti miei amici, qoaU medici 
non sono , oprammo I Ma perchè l' assertiva non validata da 
documenti si ha per nnlla, m'attengo al partito del silenzio. 
Ricorderò solo a gloria della Imninosa verità, come T esimio dar 
Talier Pelliccia ne sanava più che cento in Aversa, e come Tot- 
timo Capitano Palombo nel Reàie Opificio di Pietrarsa e fuori, 
sessanta incirca ne curò; e tra questi, sei gravissimi, oltre un 
giovanetto ad undici anni, che abbandonato dal medico e tutto 
infreddato , con occhi impietriti che più non lo metteano in 
rapporto con gli oggetti estemi, senza polso e quasi senza fia- 
to, vedeasi già sotto la falce di morte, pressocchè pronta a reci- 
dere lo stame di sua vita, quando la canfora internamente ed 
esternamente ministratagli ne lo strappava ) e libero e sano il 
rese ai genitori suoi dolenti. 
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S vilappato appena il colera , convien immediata- 
mente coricarsi, coprirsi di coltre di lana , e pren- 
der , in ogni cinque minali , gocce quattro del 
commendato alcoole. In gravi casi la dosie esser 
può di cinque a venti gocce per fiata , in ogni cin^ 
que minuti. Fuwi un uomo di età avanzata , uso 
al vino ed a spiritosi liquori, cui nulla producea 
il farmaco somministrato a gocce: propinai allora 
una dose di un cucchiaino da caffè in ogni dnque 
minuti, ed in brevissimo tempo si ottenne così la 
reazione bramata (4). D'ordinario in due, tre, 
quattro ore veniva la febbre di reazione , abbon* 
dante il sudjore, e quindi la guarigione. 

Non istarò qui a descrivere le singole storie , 
che troppo nojoso sarebbe , trattandosi di una 
malattia epidemica, che in tutti gr infermati pres-- 
60 a poco gli stessi sintomi produce ; dirò solo 
che dei 200 curati e guariti nel B. Albergo dei 
poveri , come si legge nel seguente quadro (2) , 
quindici furono gravissimamente attaccati (3). 

Carlo Mele (n.® 31) perchè musicante trovan- 
dosi fuori lo Stabilimento, venne colpito dal mor- 
bo per istrada e mentre suonava in una festa po- 

(1) V. stato nominatÌTO ia fiae. Docmn. n.<* 10. 

(2) V. Stato nominatÌTO Docum. n.® 10. 
(5) Documento n.^ 8. 
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polesca, d'onde condotto alla sala clinica sul tardi 
della sera (alle ore 9. p. m.), vi arrivava in uno 
stato che induceva a spavento, che ne faceva pre* 
vedere sicura e vicina la morte. 

Avea PetMnte , addolorato il oapo $ 

CadaTerleo il Tolto , sformato , ema- 
oiato; 

ISpatissato Toeehio, languido, smorto; 

Fredda la llnsna, e Taiito; 

Pioea la voee e lansnlda; 

iSete ardente, inestinf^ibile affatto; 

Jimliaseia, dolori ne^preeordl; 

Incessanti e sierosi la diarrea , il To- 
rnito: una dejeaione all'altra si sne- 
eedea; 

Orine soppresse del tatto; 

Freddo slaeiale , elie tutto stendeasl 
nel tessuto TlTente della contratta 
pelle , tal eke insensibile resa si era 
ad ogi^i maniera di stimolo esterno ; 

Cianosi alle estrentità; 

Dolorosi i erampi alle sare ; 

Estinti i polsi ; 

Heliqut frequenti ; 

Prostrazione estrema delle semispen- 
te forze; 

Fiero abbattimento morale ; 

Timor sommo della morte. 
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Eppare questo gravissimo caso guarito venne con 
la sola canfora , internamente amministrata, ed e- 
Btemamente applicata. Si cominciò con cinque goc* 
ce per ogni cinqae minuti, si avanzò fino a venti; 
si praticarono abbondanti frizioni sairaddomine, 
su le tempia, sulle successive vertebre della schie- 
na dorsale, su gli arti estremi. E benché da prin- 
cipio l'organismo vitale non presentasse reazione 
alcuna , pure con perseveranza , e ferma fede si 
ottenne, scorse appena sett*ore di una tal pratica^ 
che il fiero morbo cominciasse a eedere ; videsi 
rianimare a poco a poco la quasi estinta forza vi- 
tale , fuwi la febbre , il profuso sudore , la rea- 
zion completa , e la falce delta morte fh sospesa 
suirinfelice Carlo Mele. 

Tre giovanetti (1 18, 171 J 75) che nelle scuole 
de' mestieri si esercitavano al lavoro , compresi 
istantaneamente dal morbo crudele caddero : 

A«fbi«laei e eome eorpl morii con poK 
fli illiibniii ^ qoMl ImperoettiMU; 

Freddo se Aerale ^ 

PaUore eaduTerleo, «iiarso imi ¥olii il 
eenerieeio di morie ; 

Heelii langiiidi e smorii ; 

Palpelire foriemenie eoniraiie ; 

'Woee iioea e delioie ; 
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Sete InenUiigwibile ; 
Inftrlsidlia la Unffiia; 
Vomito e diarrea sierosi ; 

€)rampl all'estremità. 

In tale stato condotti forono a yolo nella clinica, 
ed in tre ore gaarìti si videro con la canfora so- 
la^ coi furono aggiunte le frizioni esterne. 

Undeci altri (15. 44. 46. 52. 60. 63. 70. 74. 
89. 4 41 . 168.) io ebbi nello stato algido vero, 
oon sranébi e elaMosi; ma in qaattr'ore gaarì- 
rono con gocce cinque del farmaco , propinato in 
ogni cinque minuti , ed abbondevoli frizioni e- 
steme. 

Gli altri centottantaclnqne sorpresi da 

Vomiti, frequenti diarree biliose, indi 
sierose, da dolori addominali sempre 



Pesante addolorato il eajpo; 

AbbagHata la vista; 

Susarrio negli oreeclii ; 

Freddi gli estremi ; 

Prostrate le forze ; 

Abbattuto fortemente 11 morale ; 

Inlirlsidita leggiermente la lingua; 

Sete , ed altri svariati sintomi. 

mostravano a pieno essere stati già assaliti dal 
morbo ferale ; ma questi perchè opportunamente 
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medicali con la canfora , e messi sollecitamente 
a letto guarirono in poche ore. 

D* al tra parte molli sanali del morbo, restarono 
per più meno lungo tempo con la diarrea bf- 
iton (U. 28. 36. 53. 7i. 406. 119. 168. 175. 
ed altri ) ; ma una o due dosi al giorno di gocce 
due per volta bastarono a guarirli ancora dall'in- 
comoda convalescenza. 

Molti recidivando per abuso di cibo , o per al- 
tre cagioni (23. 25. 29. 31. 51. ed altri ) veniva- 
no novellamente guariti, e con la canfora sola (1). 

Tutte queste dugento guarigioni adunque furo- 
no più meno sollecitamente ottenute con un sol 
mezzo, con un semplicissimo rimedio, con la soia 
canfora , e senza Fajuto del sanguisugio, de' se- 
napismi, de' bagni tiepidi, delle fomentazioni al- 
Taddomine, de' panni e mattoni caldi, delle bot- 
tiglie di acqua bollente appiedi, degli svariati ec« 
citanti e soporiferi , né delle altre cose che TAl- 
lopatia prescrive. Si aggiunse soltanto la bevan- 
da deir acqua fresca , che per dissetare i poveri 
infermi , loro somministra vasi a riprese , in pic- 
cola quantità ed a brevi intervalli; Tuso anche 
del brodo leggiero e di qualche zuppa farinacea, 

(1) Vedi Docnmento n.® 10 in fine. 
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per ristorar le forze, anorquamlo decadeva la feb- 
bre di reazioQ vitale. 

Compiuta così in pochi accenti la breve storia 
del fatto e di ciò che alla cura si appartiene, chia- 
rir mi piace talune quislioni , che per avventura 
mi potrebbero venir fotte. 
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CAPiTOi<e n. 

§. 1. 

Sulle do»l dellfi ennlbra. 

Non mi 8i dica che le dosi di canfora da me 
usate non siano omiopatiche: TOmiopatia non sta 
nella parvità delia materia , come erroneamente 
da molti si crede, ma si fonda invece sulla i^esse 

de' simili. 

Allorché Hahnemann il modo trovò di curare 
lé infermità umane con medicamenti che malat- 
tie simiglianti producevano sulFuomo sano, si vi- 
de nella necessità dare un nome a questa novel- 
la legge terapeutica , e colle due radicali greche 
( homiiMi simile , mithos passione , morbo ) la 
disse Omiopatia (1) ; cioè nuova arte di cura- 
ci) AJla etimologia di questo yocaiwlo, e alla lettura deU*Or- 
gano di Habnemann « che è un codice di eterna sapienza degno 
della Tenerazione di moltissinìi laminari del secol nostro, ri- 
mando l'esimio autore della relazione storica del colera di Na- 
poU del 1854. 

Se egU si fosse degnato leggere solamente quella immortale 
opera, non avrebbe nella sua relazione quelle cose scritte in- 
tomo alla Omiopatia. 
La censura quando la si mole esercitare sur una materia che 



-Si- 
re le malattie naUkrali eoo medicamenti che nd- 
r uomo sano prodooono malattie artificiali sioiili 
alle prime. Onùopatia danque non yool dire par- 
vità di materia , ma sibbene simiglianza di azio- 
ne. Da ciò si ricava la fondamentale le^^ de* si- 
mili , e sotto r^da di tal 1^^ statoisoe essa il 
principio scientifico di tutta la terapeutica. La 
infiniteamale dose , e la unità del rimedio son 
cose totalmente subordinate, e dalla filosofica ra- 
gion medica, e dalla eqierienza dettate air im- 
mortale Hahnemann. 

Nelle cure delle malattie acute , ove più la di- 
namia vitale cbe la mistione organica vedesi al- 
terata , le omiopatiche medicine van somministra- 
te a forti dosi , e spesso ripetute, in ragione della 
forza e della ferocia del male. Ed ove razione del 
farmaco si conosce fugace , come è di molti medi- 
camenti y la ripetizione succeder deve in brevi in- 
tervalli, ad oggetto di ottener prontamente la rea- 
zion vitale , che atta fosse a distruggere la forza 
del male , e riequilibrare in pari tempo le altera- 

dai principi foodamenlaU s'ignora, non poò non andare errata; 
e cosi si scaglieranno sempre colpi a yaoto coatto una scienxa, 
che à già accademie, cattedre, cUnidie, ospedali, farmacie, 
giornali e libri in qaasi tutta la terra, e cli'è da non pochi So- 
vrani , e Principi ReaK specialmente seguitata, e protetta. 

3 
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zioni morbose. Se non si opererà ia siffatto mo* 
do, è inalile , e vana speranza T attender gaa- 
rìgione. 

Ora il colera infra i morbi acuti essendo l' acu- 
tissimo , che in poche ore il piti delle volte , tutto 
il s^io corso percorre dalla invasione alla morte ; e 
la canfora d'altra parte , brevissima durata aven- 
do di azione (1), e spesso in pochi minati presta- 
mente fugace, di conseguenza ne viene la neces- 
sità di somministrarla a dose forte, materiale non 
attenuata , e ripeterla soventi volte , per far sor- 
gere indispensabile la equazione tra la forza del 
male e la controforza del rimedio. Se io adoperato 
avessi i globuli della 30.*, della 6.*, od anche del- 
la 3/ dinamizzazione di canfora, cosa avrei otte- 
nuto ? Un perder di tempo prezioso , un compromet- 
tere la vita deir infermo, la guarigione non mai. 

Hahnemann istesso vedea la necessità di que- 
sta equazion di forze , quando in Agosto 1831 
nella cura del colera raccomandava usare spes- 
so al più possilnle , o almeno in ogni cinque 
minuti , la dose di più gocce di spirito di vino 

(i) Hahnemann, Traité de Matière Medicale. Paris 1854. iom, 
2. pag. 51. 52. 

^ lahr , Manuel de Médecine honueopathique. Paris 1850. tom. 
I. pag. 172. 
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canforato, farne a mano piena le fregagioni sul- 
la pelle , injettare de' clisteri , ognan de' qaali ne 
contenesse almeno due cncchiarini da caffè, e prò- 
famarne la stanza del malato, bruciando la can* 
fora su di un ferro rovente (1). Vedea egli dun- 

(i) Hahneinaiiii, Études de médecine homoopathiqoe. Paris. 
ISSO, p. 247. 

Application de rHonuDopatbie aa traitement du Gholera spas- 
modicpie on asiatlqae. 

Son queste le sae parole — pag. 248. 

G'est dans cette première periodo qa'oiì peut apporter un 
prompt seconrs en administrant lecamphre; mais il faut qne 
les proches du malade en prennant eux-mémes le soin; car oet- 
te période passe rapidemenf ou àia mort, ou à la seconde pério- 
de, qui derient beauconp plus grave, et que le camphre ne gué- 
rit point. Dans ce premier interyalle dono delamaladie, on 
doit administrer au malade, aussi souvent qne possible, et au 
moins toutes le cinq minntes, une on denx gouttes ^esprit-de- 
vin camphré ( compose d' une partie de camphre dissous dans 
douze parties d'alcool ) sur un moiceau de sucre, ou dans une 
cuillerée d'ean. 

Ayec la mainpleine du mème alcool camphre, on fera des fri- 
ctions sur la peau des bras, de la poitrine et des jambes; on 
ponrra aussi administrer un layement avec une demi-liyre d*eau 
chaude et deux cuìUerées à café, au molns, du méme médica- 
ment. De temps en temps, on pratiquera des famigations avec 
du camphre place sur une plaque métallique chaufféc, afin que, 
si le malade ne peut pas avaler , à cause des crampes de la ma- 
choire, il ^prouye encore le bénéiice du camphre, qui s' introdur- 
rà dans ces poumons par la respiration. Plus vite on emploie ces 
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qae la necessità di saturare prestamente di qae* 
sto rimedio il corpo deIi1nfermo,per ottenerne la 
guarigione. 

Dìppiù Hahnemann medesimo altre malattie cu- 
rava ne' primi tempi con forti dosi e tinture ma- 
dri (1) quando producea alla luce , ammantata di 
umiltà, quella scienza che rifulger poi dovea come 
il sole nel suo pieno meriggio, ed otteneva in sif- 
fatto modo brillanti guarigioni. Non vi sarà certa- 
mente chi osasse dire, che F immortale riformatore 
dell'arte di Esculapio non medicava omiopatica- 
mente in quei tempi del 1797 quando queste cose 
operava ; dappoiché scoperta daini nel 1790 la 
gran legge de' simili, lavorava col suo genio subli- 
me alle fondamenta solide , ed al duraturo incre- 
mento del suo sistema di medicar razionale, appli- 

moyens, à la première atteinfe de l'infection, plas vite anssi 
et plns certaineoient on guérit le malade;.cela peni avoir liea 
dans Tespacede denx heures (a). Alors reTiennent la chalenr, 
les forces, la connaissanoe, le repos, le sommeil; et le màlade 
est sanvé. 

(a) U 8*e8t préMnté des cas ou le malade, n'ayant pat pria de eamphre darà 
le première pérìode, et ayant été mia de coté comme mort, remuait encore le 
doigts; alors un peu d'esprit camphré màé à* huile, place dans sa boacbe, l'a 
fait passer d*ime mort apparente à la vie, 

(i) Organo dell'arte di guarire — Con aggiunta del Ciomm» 
Cosmo M. de Horatiis ^Tiapoli 1844 , p. 215. 
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candosi a tatt'uomo a sperimentare sopra di se, 
e sopra altri le sostanze medicamentose , per for- 
mare quel codice di farmacologia, che invariabile 
come la natura dell'uomo, durar dovea col nome 
di luì sino al finir del mondo. E discoperte già le 
specifiche virtù di molti farmachi , medicava con 
essi a forti dosi , e con felicissimo successo , le 
febbri tifoidee , le periodiche diverse , il catarro 
epidemico ; malattie tutte che nel 1797, curate al- 
lopaticamente , mietevano a man franca migliaja 
di vittime nella Germania (1). Vedea egli però 
fin d'allora, che la legge de' simili, pietra ango- 
lare della sua scienza , comunque inclusa tra le 
universali leggi di natura , pur dovea nella mente 
di non pochi incontrare infiniti ostacoli , e ripetu- 
te opposizioni , sol perchè ne formava egli tutto 
il sistema del suo medicar novello. 



(1) HahnemanB — Éludes de Médecine bomttopathique— Paris 
1850 p. 116. De quelqaes espèces de fiÒTres continues et rémit- 
tentes, p. 156 — Histoire de quelques maladies périodiquesa 
tjpe hebdomadaire. 
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SnWaBlone della canfom. 



Non credo vi sia alcuno il quale pensasse , che 
la canfora infiammi , irriti i visceri , e che ma- 
le produca anzi che bene ; poiché le idee siste- 
matico -teoretiche » che attribuiscono alla canfo- 
ra l'eccitamento, appartenendosi alle ipotesi, niun 
peso apportano sulF animo di colui , che stando 
spesso al letto dell' egro , sa distinguer solerte 
dalle vere le erronee cose. Si provi la canfora 
suirnomo a tipo normale, ed allora potrà pon- 
derarsi qual peso si abbia , qual farmaco sia. Si 
vedrìi allora fulgido il vero , e come Fazione so- 
vrana eccitante, prodotta sul sano , sia la genesi 
stessa della reazion vitale sull'addolorato infer- 
mo. Si vedrìi allora altresì come i fenomeni ec- 
citati dalla canfora sian simiglianti a quelli, che 
sul misero infermo suscita il colera , e si resterìi 
pienamente convinto , come sia essa, per la leg- 
ge de' simili, il rimedio sovrano contro questo 
terribile malore. 

Che se le ripetute dosi di canfora , prese co- 
me preservativo rimedio , nuocer dovessero, e per 
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eccesso^ sviluppando qualcuno , o diversi dei se- 
guenti sintomi : 

Stordimento in testa come per vòbriacìiezza ; 
Deliquio con perdita di cofìoscenza ; 
AnAascia, tristezza con voglia di piangere; 
Dolor stringente in testa, specialmente nelle re- 
gioni della fronte e dell'occipite; 
Dolor trapanante nelle tempia ; 
Pallor mortale del volto ; 
Color bruciante nella gola , nello stomaco , nel- 

V epigastrio, enei bassoventre; 
Vomito di bile , con sudor freddo al volto ; 
Diarrea biliosa , precessa da dolori e tenesmo 

nel bassoventre; 
Diarrea sierosa , con somma prostrazione di 

forze; 
Retenzion di orina ; 
Crampi di differente natura , allo stomaco , al 

bassoventre^ al petto , ed agli arti estremi; 
Pelle nerastra, cianotica e fredda; 
Freddo in tutto il corpo , con pallor mortale del 

volto ; 
Freddo glaciale di tutta la pelle , con sudor 

freddo in tutte le membra; 
Polso piccolissimo e lento; 
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Malessere generale , rilasdamefUo e pesantezza 

di tutto il corpo; 
Abbattimento estremo di tutte le forze; 
Trisma , e convulsioni diverse 

e cosi via discorrendo , basterebbero allora alcuni 
sorsi di caffè nero, alcune gocciole di tintura di op- 
pio, di laudano liquido a distruggerne allo istan- 
te la forza. Ed anche quando Tuso di questi an- 
tidoti si omettesse , i sintomi della canfora svani- 
rebbero da loro medesimi in breve tempo, col de- 
clinare deir azione del farmaco istesso , senza che 
vi sar^bero a temer mai sinistre conseguenze. 

Cosi dunque si opererà con vera filosofica ra- 
gion medica , con quella fiducia ch'essa ne ispira, 
e che fuga come nebbia al vento i vani timori , su- 
scitati dalie ipotesi , e dallo errore. 

§. 3. 

Svila dlasiiOftl del male* 

Potrà forse credersi da alcuno , che i centot- 
tantacinque ammalati neir Albergo dei poveri fos- 
sero stati dal celerino soltanto attaccati , scam- 
biando così la fisionomia del male , e sostenendo 
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che il colerino guarisca facilmente, e con ogni ri- 
medio. Questa obiezione, oltre dalF essere resi- 
stita dai documenti che in seguito verranno tra- 
scritti , non è degna di chi sentesi di buon sen- 
so fornito. 

La canfora nello stadio d'invasione, senza per- 
der di tempo somministrata, impedisce il progres- 
so del colera , ed il guarisce in breve istante : se 
ne venisse omessa la somministrazione , esso pro- 
gredirebbe a galoppo. Carlo Mele come si è visto, 
perchè non soccorso ne' primi momenti d'inva* 
sione, giunse in due ore a tal punto di gravezza , 
che più miracolosamente che umanamente può 
dirsi, essere stato dalla canfora richiamato a vita. 
I centottantacinque se non fossero stati , senza 
perder di un'istante , medicati con questo sovra- 
no rimedio, sarebbero probabilmente pervenuti 
al medesimo punto di pericolo; dappoiché ognun 
conosca che il colerino , in balia di se lasciato , in 
pochi dì, e soventi fiate in poche ore, si converte 
in colera confirmato, che uccide lo sventurato in- 
fermo. Ma concesso per poco, che i 185 giovanet- 
ti fossero slati da solo colerino assaliti , bisogna 
pur convenire , che la canfora abbia arrestato il 
progresso e la degenerazione di esso in malattia 
più grave , allorquando furon tutti guariti . Se la 
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canfora danqae lia potuto arrestare il corso del 
male, e preservare dal furore del vero colera i sa- 
detti 185 giovanetti che fan parte della Simiglia 
degli uomini , nel tempo stesso che quella delle 
femmine (1) sull'ala sinistra dell'Albergo medesi* 
mo, allopaticamente curata, si decimava di 29 so- 
pra 117 (2) ; se ha potuto impedire , che il cole- 
rino addiventasse colera confirmato, certa cosa è 
che il mirabile suo effetto merita considerazione, e 
riguardo. Sarebbe in tal caso la canfora il farma- 
co che ci libera da questo terribile flagello , e sa- 
rebbe raggiunto lo scopo, finora vanamente cerca- 
to da tante accademie , da tanti medici , che stu- 
diarono a tale oggetto. 

(i) Vedi Docmnento n.^ 9. 

(2) E ben sorprendente cosa come il medico che le carava 
fosse stato più fortunato di qaanti ne brillassero in Europa; e 
laddove in tatt'i paesi ne morivano SO, 70 sopra iOO, egli solo 
ne perdea 24 (a). Pavia, illastre per la soa fiimigerata Univer- 
sità, 65 ne vedea perire (Ferrarlo statistica medica di Milano); 
Bordeaux 77, e Tolone 93 sopra 100 infermati ( Journal de la 
Médecine homffiopathique. Paris 1847. tom. 5. pag. 7^}. 

Miseranda umanità ! 1 1 . . • L'Omiopatia poi non ha mai per- 
dato più del 10 per iOO, e nel R. Albergo, come si è visto, 
colla sola canfora ne salvava infra gli uomini, qaanti ne cad- 
dero malati. 

(a] Togliendo \i3la fruione ^_, e così tutte le altie in prosieguo. 
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Malgrado dunque le denegazioni moltiplici , e 
gì' infiniti ostacoli , una vera medicina si è final- 
mente trovata , romf apatia , che non cessa mai 
di progredire e di svolgersi in mezzo alle sfavo- 
revoli condizioni , in coi vedesi posta. Oh quanti 
miracoli non ha dovuto essa operare , per poter 
ancora sussistere , malgrado la sistematica oppo- 
sizione, di cui si voleva vittima fin dal suo nasci- 
mento! Laddove umile i'Omiopatia, e forte nella 
profonda conoscenza del dinamismo vitale , sulle 
basi della vera fisiologia , svelando la forza mirabi- 
le ^ produttrice del calorico > del movimento^ e del- 
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la materia, nel separare, come la lace dalle tene- 
bre , r intelligenza dalla materia e dal moto , si 
opponeva dolcemente alla irresponsabilità della 
volgare medicina , che immolando involontaria- 
mente , e quindi senza rimorsi , ecatombe di ma- 
lati, 8i rende così irreparabilmente il piii odioso 
retaggio del male in sa la terra. 

Seguono ora i documenti che comprovano i 
fotti narrati, ed i quadri statistici di tutti gl'in- 
fermi curati . 



DOCUMENTI. 
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AMMUnSTH . GENERALE 



Napoli ^ Luglio 1854. 



pift 



8l.3lttetgobe'^oi)en. 

STABaiMENTO 

DEL REALE ALBERGO 



>*t» 



N*» 351 



Oggetto 



Signore 



Essendosi sviluppato il Colera in 
questa famiglia del R. Albergo alle 
mie care aflìdata, non ho trasandato 
di mettere in pratica lo specifico da 
lei suggeritomi, dal che ottenuti si 
sono de' soddisfacenti risultati; ed è 
però che la prego ad esser compia- 
cente portarsi in questo stabilimen- 
to > onde osservare ocularmente lo 
stato di quelli che or trovansi attac- 
cati dal morbo , avendo all' oggetto 
di già in questo stesso giorno aper- 
ta una sala clinica ; quindi nel pre- 
Al Signore murare la sua venuta, le rinnovo le 

n Signor D. Roeco Rubini preghiere, fattele jer V altro a voce , 
Dotu>re omiopaiico di accettare di essa sala la nomina 
Napoli di direttore, e medico curante. 

Il Maggiore Comandante 

Nicola Forni. 
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AMMINlSTl.GElfBRALB 



Ot ft 



«. attergo be'{Poi>eri 

sssssssssssssssssssssssss 

STABILIMENTO 

DBL REALE ALBERGO 



iVc^» ^ LugHa 18S4. 



N.^'SM 



Oggetto 



Signor Generale Gavernàtare. 



Per delle cure di massimo rilievo 
che ho avuto luogo sperimentare 
con favorevoli risultati col metodo 
omiopatico, si* per me, che per quel- 
li della mia particolare famiglia, pra- 
ticate dal Sig. D. Rocco Rubini, mi 
spinsi, intesi i casi del Colera che 
serpeggiavano nella Capitale, doman- 
dargli qual metodo curativo si pote- 
va adottare nel caso che si fosse at- 
taccato dal morbo ; lo stesso m'in- 
dicò come sperimentato, Fuso di po- 
che gocce di spirito di vino canfo- 
jil Signore ^ ^to , somministrato sopra un pez- 

i/i^.c«ir.D. Filippo PooeÌ2etto dì zucchcro, e replicato ad in- 

CeneraleGcenuUoredel ^^^^^^ da darsi alla pcrSOna SUbitO 
KmI Albergo dé^ Poveri, , .- . , . 

NapoV manifestavansi i primi smtomi 

del morbo; e siccome un tal malore 
non lascia tempo di mezzo, così era 
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necessario di premunirsi di talespe- 
cificOy e portarsi sopra, onde poter- 
sene prevalere in caso di disgrazie. 

Nella disgrazia che colpì il morbo 
una ragazza della mia famiglia , fui 
fortunato sperimentarlo con succes- 
so favorevole, giacche dopo la som- 
ministrazione di poche volte, ne ri- 
mase perfettamente libera, circo- 
stanza che mi fé' premunire di tale 
specifico per ogni evento. 

Ieri all'ora del refettorio girando 
le Compagnie , mi si disse che uno 
individuo della 4& era stato attacca- 
to dal morbo ; air istante mi privai 
dello specifico che per mio uso por- 
tava sopra , e feci accorrere il Pre- 
fetto onorario. Ventura Inutile, col- 
r istruzione convenevole air uopo ; 
difatti dopo replicate dosi di detto 
specifico ne fu liberato ; confirmato 
di tale vantaggioso risultato , m'in- 
dussi per lo bene di questa famiglia 
alle mie cure affidata, formare dei 
15 Prefetti altrettanti infermieri , 
con somministrare ad ognuno una 
competente dose, sì di spirito di vino 
canforato in corrispondenti boccet- 
tine , che dei pezzetti di zucchero. 
Della stessa somministrazione fornii 
il maestro D. Antonio Carcani pel 
momento che gli alunni trovansi 
nelle scuole , non che tutti i capi di 

4 
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arti. Una tale misura appena ese- 
gnita, man mano si svilnpparono 
molti casi 9 che mercè le vigili ca- 
re de'Prefetti, che opportunamente 
han somministrato lo specifico con 
le norme da me indicate , si è otte- 
nuto il favorevole risultato , che del 
numero degli attaccati dal morbo , 
che rileverà dalF annesso stato, son 
rimasti tutti perfettamente guariti. 
Non debbo tacere che il Signor Rn* 
bini essendo questa mattina venuto 
per cura ordinaria in mia famiglia, 
si è portato a visitare gli individui 
eh' erano stati colpiti dal morbo , e 
li ha trovati tutti perfettamente ri- 
messi. Non mancherò giornalmente 
tenerla dettagliata dei casi che po- 
tranno avvenire in questa famiglia. 

Per riunire gli individui attaccati 
dal Colera ho stabilito un locale qua- 
si che separato, dandoli alla cura 
del Prefetto onorario Inutile , con 
assegnargli un individuo per ajuto. 

Mi lusingo Sig. Generale che tanto 
Lei che T Eccellentissimo Consiglio 
voglia approvare questo mio opera- 
to, che non ha avuto altro scopo , 
che il bene di questi alunni. 

Il Maggiore Comandante 

Firmato— Nicola Forni. 
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ÌUailMISTR.GENSltALE 



Ni^i 29 Luglio 1854. 



DIK 



STABBLIMENTO 

DEL REALE ALBERGO 



N'^'doe 



Ofigetto 



Al Signore 

Il Sìg, Cw . D. Filippo Paod 
Generale Gos^emalore del 
Retti Albergo de* Poveri, 

Napoli 



Signor Generale Governatore. 



Qn\ compiegato mi onoro rimet- 
terle il notamento degl* individui di 
questa famiglia, i qaali sono stati at- 
taccati dal Colera nel periodo dopo 
r altro mio rispettoso rapporto di 
jeri dell' istesso oggetto , alle 9 a. 
m. di questa mattina. Mi credo del 
pari nel dovere passare alla di Lei 
conoscenza, che il Dottore omiopati- 
co D. Rocco Rnbini ha visitati anche 
stamane gV infermi Colerici, ed ha 
fornito dell'istruzione all' uopo per 
facilitarne la guarigione, con assi- 
curarmi che sarebbe venuto tutte le 
mattine, e ciò gratuitamente, onde 
secondare le mie premure a prò di 
questi alunni, per la fiducia che ho 
avuto nella sua persona. 

n Maggiore Comandante 

Finnato^-MicsoLA Forni. 
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AlQOiaSTK.GSNERALB 



OIft 



STABn^IHENTO 

DEL KEALE ALBERGO 



N.0 358 



N<^H 30 Luglio Ì8S4, 



Oflflrtto 



Signor Generale Giwernaiore 



Mi onoro compiegarle il consueto 
stalo parziale degP individui di que- 
sta famiglia che durante il periodo 
delle ore 24, cioè dalle 10 a. m. di 
jeri fino alle 9 a. m. di oggi , sono 
stati attaccati dal Colera , onorai^ 
domi parimenti farle noto che il sig. 
Dottore Omiopatico D. Rocco Rubi- 
Al Signore ^^ ^^^ tralascia immancabilmente 

Jisig.cw, D. FiiippoPuctt * visitare i detti colerici , con fomi- 

Gewrale Governatore del ^6 ?ieppiù SOmprC delle istrUZiODJ al- 
Reai Albergo d^PoveH, V UOpO indicate. 

Naj^li 

Il Èfaggiore Onmuulanie 

Firmato^NiGOLA Forni. 
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AUXmiSTR . GENSBALE 



SIft 



«. W>tX(fl be' 5Po»ciri 



STABILIMENTO 

BEL BEALE ALBERGO 



Napoli 3 Agosto 18S4. 



N.* 367 



Oflfletto 



Signore 



Non mancai appena svilappato il 
morbo colerico in qaesto stabilimen- 
to , di mettere in pratica il metodo 
curativo da lei indicatomi; difatti 
colla somministrazione del detto spe- 
cificoy se ne son vedati dei risultati 
vantaggiosi; mi credei in dovere per- 
ciò renderlo ostensivo a questo sig. 
Generale Governatore , non tacen- 
dogli del pari le premure che Ella 
si prende , con visitare giornalmente 
gli attaccati del detto morbo , onde 
conoscere i risultati. 

n prelodato signor Generale con 
Al Signare oiBcio risponsivo mi dice cosi. 

USig.Dot. Sanit. OnUopatìco 

D. Rocco Rubini. Signor Maggiore Comandante 

^^ * » Mi credo in debito di manife- 
» starle la mia pienissima soddisfa- 
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» zione y e di ringraziarla di aver 
» adottato per gli attaccati del Co- 
» lera nella famìglia maschile del 
y^ Real Albergo , il sistema di cura 
» di cui è antere il Signor D. Rocco 
» Rubini, sistema che ha prodotto 
» i mirabili effetti da Lei dettaglia- 
» timi ne' suoi rapporti del 38 , 29, 
i> sospirante. Non mancherò di ren- 
» deme informato il Consiglio nella 
» prima riunione. 

» Per ora mi farà il piacere di di- 
)» chiarare al prefato Signor Rubini 
» l'alta stima y che il suo nobile di- 
i> sinteresse e la generosa filantro- 
» pia, con la qude assiste i nostri 
y^ infermi colerici, mi ha fatto con- 
» cepire della sua degna persona ». 

loquìnel tanto trascriverle adem- 
pio al dovere che m'inculca il pre- 
fato Signor Generale presso di Lei. 

7/ Mfaggiore Comandante 

Fimiato — NiooiiA Foaia. 
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AMMDnSTR.GBNÉkULE 

e 

Degli Ospixi e Stabi- 
limenti riuniti 

fiBGRETAR. GENERALE 



Napoli 12 Agosto 18S4. 



CflS^tto 



Eccellenza 



Mi crederei colpevole se ritardas- 
si tuttavia d' informare V. E. uffi- 
cialmente de' portentosi risultamen- 
tì nella famiglia degli uomini del 
Real Albergo y in conseguenza del- 
l' essersi pratticato il semplicissimo 
metodo di cnra omiopatica a combat- 
tere la feroce influenza del morbo 
dominante. Cotesto metodo aveva 
incontrato la mia speciale simpatia 
da gran tempo , ed ora più che mai 
mi si rendeva amico , apprendendo 
da' giornali le mirabili beneficenze 
A Sua Eùcellenxa Ottenute in Francia ed Inghilterra 
sig.Miare^tUPescaraerasto da questo medesimo metodo in prò 

SopràntendenUs Generale dell'afflitta Umanità. 

del il. jibergo d^ Poveri Animato da questó favorevoleidea, 

^ * appena il morbo asiatico incominciò 
a stendere lo artiglio in questa Ca- 
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pitale , divisai disporre^ che la fami- 
glia degli uomini del Real Albergo 
venisse sottoposta a questo metodo 
di cura esclusivamente , nel caso che 
ve ne fosse il bisogno ^ ed all^nope 
invitai il Professore di essa scuoh 
Signor D. Rocco Rid>ini. 

Quali sieno stati gli effetti di que- 
sto mirabile sistema noti siono al 
paese, per essere ciò addivenuto l'og- 
getto di pubblico compiacimento, ed 
ora mi onoro dame officiale contez- 
za a V. E. , significandole che nella 
famiglia degli uomini del Reale Al- 
bergo non si deplora alcuna perdita, 
comunque si sieno verificati 139 casi 
di Gholera , de' quali sette fulminan- 
ti , dal dì 27 p. p. Luglio a questa 
mattina, con la soggiunta che coloro 
eh' ebbero la disgrazia di essere at- 
taccati, si sono, del tutto riavuti 
o prossimi a ristabilirsi. 

Né soltanto 1 benefici di questo 
metodo han salvata la famiglia degli 
uomini , ma son riusciti favorevolis- 
simi ben anche alle donne che ne 
hanno fatta l'esperienza; ed in com- 
pruova parecchie di esse appartenen- 
ti agi' impiegati dimoranti nel Real 
Albergo alla parte degli uomini , si 
son liberate mercè le cure dettate 
dal su divisato metodo omiopatico. 

Nel rendere consapevole V. E. di 
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tutto ciò, mi onoro altresì trascriver- 
le qaali sieno i rimedi da sommini- 
strarsi a'cholerici, a seconda dei dì- 
versi fenomeni che possono presen- 
tare. 

ramo stadio 

RUBDIO PUESEBVATIVO, E CURATIVO. 

Spirito canforato a saturazione , 
somministrandosi nella quantità di 
tre gocce su di un pezzetto di zuc- 
chero , da cinque in cinque minuti » 
e ripetuto Gnchè si sviluppi la febbre 
di reazione con abbondante sudore 
caldo, in seguito di che si dissipa la 
malattia. 

SBCONBO 8TABIO 

VERATRO 9 E RAME* 

Di cotesti rimedi il primo si darà 
in caso di vomito e diarrea ostinata 
con algidismOy ed anche quando le 
evacuazioni diventano bianche; Tal- 
tro quando a questi precedenti segni 
si uniranno i granchi , Tuno, e l'al- 
tro sarà somministrato in dieci glo- 
betti con T intervallo di uà quarto 
d' ora. 

Però di questi due ultimi rimedi 
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gli alanni del Real Albergo non han- 
no avuto affatto bisogno, stante che 
l'oso soltanto dello spirito saturato 
di canfora fu bastevole a tarpare le 
ali al malefico morbo , sì perchè tal 
rimedio fu immantinente sommini- 
strato, e sì ancora perchè, nella per- 
tinacia dello stesso, venne adoperato 
esternamente per via di frizioni sul- 
le regioni dello stomaco, spina dor- 
sale, piante dei piedi, e palme delle 
mani. 
Prego V. E. di rimanerne intesa. 

// Generale Govenmtore 

FUiippo Puu:i. 
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AÌUIiaSTR . GEKERALS 

e 

Degli Ospizi e Stabi- 
limenti riuniti. 

SE6RETAA. GElfERALE 



Napoli 30 Settembre fS^. 



N/ 



Oflfletto 



Signore 



Le generose care da Lei prodiga- 
te per paro sentimento di filantro- 
pia alla famiglia maschile del Reale 
Albergo dorante T invasione cholerì- 
ca f costitaiscono da se sole an trofeo 
di gloria non peritara all'autore di 
esse, ed ogni sforzo dell' nmana lo- 
de riesce onninamente inefficace ad 
amplificarla. 

Tuttavolta come piacque al sapre- 
mo Rettore dell' Universo coronare 
con felicissimo risultamento la di Lei 
carità cristiana, non avendo permes- 
so che alcuno degli alunni da Lei 
//Jifi'.na^.D.RoccoRubiBi ^^^^^. goccombessc a morte, a me, 

che preposto al governo di questa 
reclusa famiglia , ne rappresento le 
veci, corre il dovere di presentar- 
le gli attestati di sentita gratitudine 



Professore di medicina 
Omiopulica 

Napoli 
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in nome e parte della famiglia me- 
desima, e manifestarle dal mio can- 
to i sentimenti della più viva consi- 
derazione. 

// Generale GoiwnaUfn 

Fuiippo Puoci. 
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AHINISTBAZIOM GBSERALB 

DEL 

RBJlIiI! AI«BER€^0 DB' POVERI 

E 

IDegli Od!t){it e ©talbiltmenti gttunttt. 



Certifico k) qoì sottoscritto Comandante il suddetto Al- 
bergo che la famiglia degli uomini alle mie cure affidata, 
composta del numero 1268 di ogni sorta di età j dal dì 27 
del trascorso mese di Luglio 1854 àtutt'oggi giorno della 
data j sonò stati attaccati dal morbo dominante del Co- 
lera n.^ 200 individui , de' quali vi sono stati n.^ 15 che 
nn tal malore restio , si era reso all' ultimo grado j e mer- 
cè il metodo curativo praticato con lo specifico suggerito- 
mi dal Professore Omiopatico Signor D. Rocco Rabini , so- 
no rimasti del tutto guariti, e che lo stesso Signor Rubini 
si è portato giornalmente a visitare quelli che erano stati 
attaccati non solo^ma quando spesse fiate nelle ore incom- 
patte si è mandato a chiamare appositamente pe*succitati 
casi che trovavansi gravi , e ciò gratuitamente. In onore 
del vero rilascio il presente da valere ove crede. 

Napoli 11 Settembre 1854. 

V. B. 

Il Generale Govemalore II Maggiore Comandante 

PvGCi. P(ii!OLA Forni. 
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Aimiiasn.GEIIBftALB 

Oli 

e 

negli Ospizi e Stabi- 
limenii riunUi. 

SEGRETAK.GENEBALE 



N€poii e Noceimibre 1854. 



w/ 



Oflfletto 



Signor D. Roceo Rubini 
Professore di medicina 
deli* Scuola Omiopatica, 

Napoli 



Signore 

Aderendo alle sue premnre mani- 
festatemi nel suo gentile foglio del 24 
Ottobre p. p., ho il bene di manife- 
starle che dagli stati a me passati in 
data dei 12 e 14 p. p. Settembre, e 
riscontrati attentamente sì quello del 
Real Albergo, che l'altro di S. Ma- 
ria della Vita, appare che le donne 
del Real Albergo attaccate dal mor- 
bo f durante il periodo cholerico , 
sommano a 117 delle quali cinqnan- 
tuno vennero spedite allo spedale di 
S. Maria della Vita, e n.^ 66 furo- 
no curate allopaticamente nella in- 
fermeria del Reale Albergo medesi- 
mo. Appare altresì che delle sessan- 
tasei restale nel Real Albergo mori- 
rono quattordici 9 e delle cinquantu- 
no spedite alla Vita soggiacquero a 
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morte quindici^ ond*è che il Dume^ 
Fo delle doDne appartenenti alla fa- 
miglia del Reale Albergo carate al- 
lopaticamente, e morte dorante V in- 
vasione cholerica , si calcola per sole 
ventinove. 

Da ultimo le soccarto copia del rap* 
porto da me spedito a S. E. il Mar- 
chese Sopraintendente in data dei 13 
agosto ultimo 9 e credo di aver cosi 
appagati tutti i suoi desideri. 



// Genera/e Governatore 

FiLVPo Pfjccr. 



Stato nomimaivo degl'Individui cht furono lOt 



l 


i 


NOHIBGOGNOHI 


Età 


DELLA EMTBAr 

SALI cu: 


ìé 


Gio. 


Mese 




1' 




. . 17 


S7 


Loglio 




2- 


SantobSanio 


. . 24 


id. 


id. 




id. 


Raffaele Scayino 


. . 18 


id. 
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N. B. n metodo in cui la suindicata somministrazione dd^ 
h Spirito canforato che si è praticato in questo Albergo 
a prò dei Colerici, è stato il seguente. 

Al momento che svilappavansi i primi sintomi ad ano 
individuo di un simile malore , in quel medesimo tempo 
gli si apprestava il quantitativo di gocce quattro dello 
spirito ben saturato di canfora sq di un pezzetto di zuo- 
caroy ed a quelli i quali restio si rendea il male, gli si 
replicavano i pezzetti di zuccaro col detto spirito , nel- 
r intervallo di ogni cinque minuti, con T aumento delle 
gocce dello spirito suddetto; e persistente nella pertina« 
eia il morbo a taluni, ancor gli si usavano delle frizioni 
del medesimo spirito sulla fronte , sullo stomaco , sulla 
schiena dorsale e sotto le piante de* piedi; che dietro un 
tal metodo curativo, a ninno è mancata la reazione calo« 
rosa con alBuenza di sudore , sicché a chiare note si os« 
serva nella segnata cifra di 200 individui , nessuno n' è 
rimasto vittima per lo elasso degli espressi 46 giorni ; in 
alcuni poi che dietro la precisata reazione, di nuovo ri- 
cadevano per qualche abuso di cibo, od altre cagioni, 
con r indicato metodo pur venivano salvati. 

Or devesi puranche osservare come a quelF individui 
più di età avanzata che il corpo abituato era a bere de' 
liquori, non gli sono stati sufficienti i pezzettini di zucca- 
ro e frizioni usateli; ma ancora gli si è dovuto appresta- 
re spesso il menzionato spirito in cucchiarini di caffè. 

L* Infermiere 

Bonaventura inutile. 

// Professore di medidnm 

V. B. RoGoo Rubini. 

// Gentrale GcvermUore Visto — // Magpore ComandmHe 

PuGCf. Nicola Forni. 
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Colerlel carati Omlopatleameiite. 



.9 00 i Colla sola canfora nel Beale Alber- 
f§ 3 \ gode'poveri ....... 

^ |<|Ck>n altri rimedi inatta. . . . 


Malati 


Morti 


200 
54 


• • • 
5 


Totale . . . 


254 


5 
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«IJjLDnO 2. 



Colerici curati Omiopaticanhentc. 



Doti. Omiopatici 



Città 



Anni 



Malati 



Mor- 
ti 






GO 



a 



•3 



Gommend. de Ho- 
ratiis (1) . . 



D.r Maaro . . • 

D.r Benedetti . . 

D.r De Angelis . 

D.r Barulli . . 

D.r Pelillo. . . 

D.r Florio . . . 

D.rSinòpoli . • 

D.r Gapodieci (2) 

D.r Longo . . 
D.r Bartoli . 



^ I D.r Trip! . . . 

D.r Cappellani . 

\ D.r Migneco . . 
D*r Sammartano . 



Napoli 

Napoli 

Napoli . 
Napoli . 
Napoli . 
Napoli . 
Napoli . 
Napoli . 
Boscotr. 
Tor.An, 
Fo^ia. 
Palermo 

Palermo 

Catania. 

Vittoria 
Trapani 



836 % 

857 108 

a56 556 

857 827 

854 15 

854 10 

854 42 

854 17 

854 15 

854 5 

854 2 

854 65 

854 52 

854 ..... il 
854 100 

C Militari. 611 
^^|cittad.i 175 

( MiUtari. 268 
^^Jcittad.i 688 



2 
6 
58 
69 
i 
i 
6 
3 
i 



854 
854 



550 
28 



6 
i 

7 
25 
16 
22 
57 
29 

7 



Totale . . . 



. . . . 4197 



277 



(i) Dai manoscritti di lui. | (2) Da documenti legaU. 



■^0 



— 85 — 
QUADRO 3." 

Colerle! enmtl Omlopatlcamcnte. 



3g- i Conte de Gnidi 

^ fD.rCliargc . . , 
• \D.rIiadeloi. . 
% JD." Mure e Gatti 



Lione .J'8» 


1,704 


108 




(1810 


2,113 


IS3 




Harsiglia'i8tó 


247 


15 




Roma. . 18J7 


37 


S 




Genova . 1854 


868 


74 
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Colerici eiurftil Omiopatleimieiite^ 



Dottori Omiopatici 



Città 



Malati 



Morti 



? 



«■ri ^ 

O oi 

e 

9 "^ 

o ?2 

i^ ce 

I S) 

1 ^ 

P4 



D.r Sceller 

» Lowy . 

» Gerstel 

» Quin . 

» Baér . 

» Bakody 
D.ri Weith (frat.) 
D.r Lichtenfels . 

f Marenzeller . 

t Vrecha . 

» Lederer . 

> Lenz • . 

t Mayer. . 

» Schùltz . 

» Hartang. 

» Liuzzi . 



Praga . . . 
Praga . . . 
Moravia . . 
Tlschnowitz 
Praga . . . 
Raab. . . . 
Vienna. . . 
Vienna. . . 
Vienna. . . 
Vienna,Moravia 
Vienna . . . 
Presso Pest . 
Pest. . . . 
Vienna. . . 
Lipsia . . • 
Roma . . . 



115 

80 

550 

278 

80 

154 

125 

40 

50 

127 

80 

40 

65 

17 

88 

17 



8 

52 
27 

6 
5 
5 
5 
12 
2 
8 



8 



Totale. 



I,6&4 



112 
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«IJADBO i/^ 

Còlerle! carati Omlopaileamente. 




1 



04 

o 



i t 

I s 

1 



Città 



Malati Morti 



Russia 



Austria. 



Berlino. 



Parigi 



( Documenti dell' Ammi- 
raglio Mordrinof ). 

(Documenti ricevuti dal 
Dottor Roth). 

( Osservazioni dei D.n 
StliUer e Haynel). 

(Osservazioni del Dot- 
tor Quin). 



Totale . . . . 



1,557 



1,409 



32 



19 



5,017 



163 



95 



6 



264 



msam 
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!■ ri 
III 

g Q « 



e» 



'cS 



Rossia 

Berlino 

Vienna , 

— in nn* ospedale di espe- 
rimento 

Ungheria 

Gàlluia 

Moravia, 

Parigi. • . , 

Praga 

[Bordeaux , ....... . 

Angres 

Marsiglia 

Spagna 

In diversi siti senza indicazio- 
ne precisa 

Liverpool — D.r Drysdale nel 
1849 



109 

31 

581 



14,014 



23 

6 

49 




1,266 



45 



1,737 
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Colerle! enratl Alloimtleimieiiie. 



atta 



Anni 



inalati 



Morti 



■■BBHI 

Morti 
per ogni 
100 malati 



« SS 

s 



Napoli. • • 

Pàlenno • . 

Messina. . . 
Catania. . • 



i836 
1837 
1854 
ÌKKT 
18^ 
iao4 
1854 



Totale. . . 



9,478 
18,562 
15,679 
67,147 
10,158 
50,000 

5,099 



152 , 125 



5,174 
11,828 

7,545 
42,105 

7,982 
24,000 

1,686 



100 , 518 



54(1) 

65 

55 

62 

78 

80 

54 



8588 



(1) Togliendo la frazione ^^^^ 
prosieguo in tatti questi quadri. 



e cosi tutte le altre in 



aamamm 
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C*lcrlei varati All*pMllMMCBte. 



— 9i — 
Colerici carati Allopaticameiite. 



Prussia 


39,208 


23 


133 


Vienna 


4,500 


1 


360 


Ungheria 


318 , 128 


142 


676 


Polonia 


2,569 


1 


462 


Amburgo 


710 




580 


Moravia 


151 




55 


Parigi (negli osped.) 


10,275 


5 


28S 


Bordeaux 


400 




310 


Marsiglia 


1,297 




798 


Tolone 


1,174 


1 


116 
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RlEPlIiOGO 



Colcriel earaii Omiopatleamente. 




Quadro 



5.0 
,4.0 
5.0 
6.0 



Totale . . 



234 
4, 197 
4,969 
1,664 
3,017 
17 , 313 



31 , 424 



3 
277 
322 
112 
264 
1,737 



2,715 



Mortollià media 9 per tOO. 



Colerle! earatl Allo^atleaiueiite. 



7.0 



Quadro . . . 



8 

9.0 



Totale. . 



Malati 



158,123 
119 , 470 
901 , 415 



1,179 , 008 



Morti 



100 , 318 

&4,302 

462,583 



627,203 



MortaUtÀ media 68 per tOO. 



Le cifre totali di questi dae riepiloghi, sono assai diver- 
se, ed an parallelo non potrebbe farsene, senza porle a pa- 
ri condizioni. A ciò fare voglio esser cortese verso T allopa- 
tia, scegliendo quelle Città nelle quali essa à avuto a deplo- 
rare perdite minori, e cosi presentare in un riepilogo com- 
parativo la cifra dei malati allopaticamente curati , presso 
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a poco eguale a quella dei curati omiopaticamente; onde 
paragonare da ultimo le mortalità avutesi nei due sistemi. 

Rll!PlIiO€MI COMPARATIVO 
Colerle! enrati Allopatleameiate. 




Ohi ... . sorprendente differenza! Essa a buon dritto 
può dirsi enorme; dapoìchè 45 è quasi il sestuplo di 8, 
non ostante che il novero dei morti allopaticamente cura- 
ti y siasi fatto dai risultamenti i pia favorevoli al sistema. 

Mi si perdoni adunque se nel corso di queste pagine , 
coir accento del dolore nel cuore, io mi sia fatto ad escla- 
mare , l' allopatia ^ Immolaio Involontarla- 
mente , e «inlndl lienma rimorsi , eeatomlie 
di malati. 



FINE. 
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